
 

www.governo.it| notizie@governo.it 

Newsletter Anno XI n. 35 del 28 settembre 2010 

 

Operativa l’esenzione dal canone Rai per gli 

ultrasettantacinquenni 

Modalità di richiesta del beneficio 

Per poter fruire dell’esenzione gli interessati devono compilare, utilizzando il modello allegato alla 
circolare, pubblicato anche sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate la dichiarazione sostitutiva 
che attesti il possesso dei requisiti e delle condizioni di ammissione previsti dalla norma 
agevolativa. 

La dichiarazione deve essere consegnata o spedita con raccomandata entro il 30 aprile di ciascun 
anno, da parte di coloro che per la prima volta fruiscono del beneficio. Chi invece ne usufruirà a 
partire dal secondo semestre dell’anno potrà presentarla entro il 31 luglio (data di scadenza del 
pagamento del canone per il secondo semestre), e, per il 2010, entro il prossimo 30 novembre.  
Per le annualità successive i contribuenti potranno utilizzare l’agevolazione senza dover presentare 
nuove dichiarazioni, purchè rimngano in possesso dei requisiti. 

I contribuenti che attivano nel corso dell’anno per la prima volta un abbonamento al servizio 
radiotelevisivo, devono inviare la dichiarazione entro 60 giorni.  

Per quanto riguarda i rimborsi , chi ha già pagato il canone per gli anni 2008, 2009, 2010 può 
chiedere il rimborso presentando l’apposito modello, disponibile presso gli uffici dell’Agenzia delle 
Entrate o sul sito internet, accompagnato dalla dichiarazione sostitutiva attestante il possesso dei 
requisiti.  

Gli interessati possono chiedere assistenza ed informazioni sulle modalità di compilazione dei 
moduli e sulla sussistenza dei requisiti al numero 848800444 e presso gli uffici dell’Agenzia.  

Sulle dichiarazioni presentate possono essere effettuati controlli, anche a campione, volti ad 
accertare la veridicità dei dati dichiarati, e applicate le sanzioni penali previste dalla legge in caso di 
dichiarazioni mendaci.  

La sanzione amministrativa, invece, è di importo compreso tra euro 500 e euro 2000 per ciascuna 
annualità evasa, che si cumula con il canone dovuto e gli interessi maturati.  

 

 


